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PARTE UFFICI.ALE
Sus Haesta il Re, con decreto del giorno 26 gen-

naio 1910, su proposta di S. E. il Ministro Segretario
di'Stato gr gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio ei ËÌnistri, ha nominato Senatori del Regno i

signori:
Barbiori Lodovico, Tenente Generale.
Basile Basile Emanuele, Presidente di Sezione di Corte

di Cassazione.
Bdzzolo Iirof. Camillo.

Canzi Luigi, ex-Deputato al Parlamento.
Ciamician prof. Giacomo, membro della R. Accademia

dei Lincei.
Cosenza Vincenzo, primo presidente di Corto di cassa-

zione.

Croce Benedetto.
D'Andrea Giuseppe, ex-Deputato al Parlamento.
De Amicis prof. Tommaso.
De Cesare Raffaele, ex-Deputato al Parlamento.
Del Carretta march. Ferdinando, sindaco di Napoli.
De Riseis barone Giuseppe, ex-Deputato (al Parla-

mento.
Fiore prof. Pasquale, membro della Società Reale di

Napoli.
Filomilsi-Guelfi prof. Francesco, membro della Società

Reale di Napoli.
Frascara Giuseppe, ex-Deputato al Parlamento.
Garavetti Filippo, ex-Deputato al Parlamento.

Gavazzi Ludovico, ex-Deputato al Parlamento,
Goiran Giovanni, Tenente Generale.
Manno barone Antonio, membro della R. Accademia

dolle Scienze di Torino.
Masdea Edoardo, Tenente Generale del Genio Navale.
Maurigi marchese Ruggiero, ex-Deputato al Parlamento.
Mortara Ludovico, Procuratore Gonerale di Corte di

Cassazione.
Mazzoni prof. Guido, membro della R. Accademia della

Crusca.

Paganini Roberto, ex-I)eputato al Parla.mento.
Passerini conte Napoleone, membro della R. Accademia

Economico-Agraria dei Georgoilli.
Pastro Luigi.
Polacco prof. Vittorio, membro del R. Istituto Veneto

di Scienze, Lettere ed Arti.
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Ricci marchese Vincenzo, ox-Doputato al Parlamento.
RidolÏi marchese Carlo, ex-Deptitato al Parlamonto,

membro della R. Accademia Economico-Agraria del
Georgofili.

Scaramella-Manetti Augusto, ex-Deputato al Parla-
mento.

Sormani conte Pietro, ex-Deputato al Parlamento.
Tacconi Gaetano, ex-Doputato al Parlamento.

Zappi march. Luigi, ex-Deputato al Parlamento.

Sus 3Iaesto il Re, con decreto in data 26 corrente
mese, ha noniinato Sottosegretario di Stato per le Poste
e i Telegraff l'on. EUGEBO MAURY, _Deputato al Parla-
mento.

LEGGI E DECILETI

Il numero 9 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE If ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

I canali artificiali di qualunque natura, esistenti o da costruire,
ed y qualsiasi ente o persona appartengano, possono essere classifi-

cgg tra le vie navigabili agli effetti della presente legge, salvi ed
inípregiudicati i diritti di proprietà.
Per i canali patrimoniali dello Stato la classificazione ha luogo di

concerto anche col ministro delle finanzo.

Art. 3.

Le opere che hanno per unico oggetto la navigazione si distin-
guono in opere di ristabilimento o di manutenzione, ed in opero
nuove.

Le opere di ristabilimento hanno per iscopo di ripristinare nello
vie navigabili, nei porti o scali, nègli edífizi e meccanismt le primi-
tive dimensioni, forme e condizioni, che abbiano perdute per qual-
siasi causa od accidente.
Lo opere di manutenziono consistono in tutti-i-lavori occorrenti:

a) per conservare nelle vio navigabili l'attitudine all'esercizio
della navigazione, mantenendo lo dimensioni o forme delle vie

stesse, nonché i potti e scali, gli edifizi, . le conche, gli ascensori, i
f iani inclinati ed altri simili mezzi;

b) per rendere sicura la navigazione colaegnalamento in con-
formità alle norme da stabilirsi col regolamento.
Sono opere nuove quello che abbiano uno dei seguenti scopi:

a) migliorare, ampliare, variare vio navigabili esistenti od i
rispettivi edifizi e meccanismi;

b) estendero la navigazione ad altri fiumi o tronchi di flume,
ad altri laghi, ad altri canali o tronchi di canale;

c) costruire nuoŸí canali di naŸigÁzÏáno o nuovi porti e scali
o meceanismi inservienti alla navigazione ed al carico e scarico
delle merci.

CAPo II.

Spese per le opelo di navignisione

CAPo I. Sezioñe la,

Classificazione delle linee naylgnbili e distinilone delle relative opere ßpese per le vie navigabili della prima classe.

Art, 1.

I fiumi, i laghi e canali; atti alla navigazione, sono distinti in
quattro classi.

Appartengono alla prima classe quelli la cui navigazione presenta
un prevalente interesse di difess militare.

Appartengono alla seconda classe quei fiumi, laghi e canali che,
da soli o collegati fra loro, formano lineo di navigazione, le quali
mettono capo a portt matiftimi o parifidati ai marittimi e giovano
al traffico di un esteso territorio.

Appartengono alla terza classe quelli che, sebbene manchino dei

precedenti requisiti, giovano al movimento comnierciale di centri
abitati cmsiderevoli per industrie e prodotti agricoli.
Tutti gli altri sono di quarta classe.

Art. 2.

È data facoltà al Governo del Re, per un periodo di cinque anni

dalla promulgazione della presento legge, di provvedere alla inscri-
zione nelle rispettive classi delle vie navigabili esistenti o da co-
struire. Scorsi i cinque anal nessuna nuova isèrizione negli elenchi
o nessuna modificazions agli stessi potra esser fatta se non per

legge.
La inscrizione ò fatta mediante decroto Reale su proposta defmi-

nistro dei lavori pubblici:
a) di concerto coi ministri della guerra e della-marina per le

vie navigabili da comprendere trolla pritn'a dlasso;
b) di concerto coi míaístBI d'ella liiàHIfa o dif agricòItu in-

dustria e commercio, per lo fie liavigabili da cústp¾ndere nella
seconda classe, e col solo ministro di agricoltura,. industria o com-

mercio per quelle da comprendero nella terza, udici i Consigli pro-
vinciali interessati.

Art. 4.

Tutte le opere di cui al precedento articolo .stanno, per le vie
navigabili della prima classe, ad esclusivo carico dello Stato.

Sezione 2a_

Spese per le rie navigabili della seconda classe.

Art. 5.

Nello vie nnvigabili inscritte nella déconda classo le opere di ri-
stabilimento e di manutenzione sono ad esclusivo carico dello
Stato.

Le opere nuovo si eseguiscono dálló Stato; mí le relativo spese
sono per tre quinti a carico dello Stato e por glt altri drio quinti
a carico delle Provincio e Comuni interessati, in proporzione del ri-
spottivo interesse valutato secondo norme che verranno stabilite
nel regolamento per l'esecuzione della posente legge.
Quando, anzichè con opero di ristabilimento cónvenga meglio

provvedere con opere nuote, dälla spest dell'opera nuova viene
dedotta la somma che sarebbe occorsa per l'opera di ristabilimento
e tale somma resta ad esclusivo carico dello Stato.

Art. 6.

Mediante decreto Reale, su proposta del ministro dei lavori pub-
blici, di concerto col ministro di.agricoltura,.industria ecommercio,
sentiti i Consigli provinciali e comunali, à approvato l'elenco delle
Provincie e dei Comuni che ritraggono beneficio dall'opera nuova

e íìssata l'aliquota del rispettivo contributo.
Contro tale decreto ò ammesso il ricorso alla V sezione del Con-

siglio di Stato.
Art. 7.

In conformità al decreto Reale di cui.nèl pyéced,entg aÑcolo, 11
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contributp Wix.ciascung Provincia e di ciascun Cointine è determi-
nato provvisoriamente in .base alla sposa previstä noi progetti ese-
cutjYi, ed ð pagato in cinque annualità A cotiliaciare gall'anno suc-
coplyo a çquello ja cui si intraprende la esecuzione dei lavori.
80 peró 11 progetto esecutivo Assegna my periAd4 sqperiore ad.

nani pingue pel compimento dell'onera, ó in corrispondenza au-
úntato il nuniero delle artnaalità in pui va ripartito il contributo
piedetto.
Cognpinta Popera, la ripartiztone delle quoto ð definitivamente

st¾bilita in proporzione della.spena effettiten In caso di economia
suÏla spesa provista sono rimborsato allo Provincia e Comuni le
maggiori somme corrisposto; in casp di eccedenza, il maggior con-
tributo da loro dovuto può essere ripartito in non meno di cinque
amigalit¾ .mo¢ignto doopeto del ministro dei lavori pubblici di con-
egrho con gupllo del tesoro.

Sezione 3a,

ßpese per le sie ugvigabili deRG terza claas¢.

Art. 8.

Allo opero di ristabilimento, di manutenzione ed allo opero nuovo
nello Vie flavigabili della torza classe si provvedo gal Consorzio ob-
bligatorio delle Provincie o Comuni interessati.
Lo Stato concorre nelle relative spose in miqqre di due quinti.
La vigilanza dei lavpri è affidata al genio civilo ed il concorso

dello Stato pub ossere corrisposto Apche a ratp secondo l'avanza-
mento dei lavori, comprovato da .cortillegti dgll'ufficio competente
del genio civile.

Art. 9.

Il niinistro dei lavori pubblici ha facoltå di consentire che il Con-
sorzio anticipi la quota dovuta dallo Stato per opero di ristabili-
mer to o pçr opero nuove.
La r stitilzl‡1 fatt,a in un numdroil(annuálit non maggiero

di cinquanía, conigrensive deÏIa quota di animortamento e degli in-
teressi.
Col decreto Ministeriale che approva îl piogetto el convenzione

si impegnado lo annualità pattuite sul fondo di cui all'art. 35.

Art. 10,
Mediante decreto Reale, su proposta del ministro dei lavori pub-

blici, di concerto con quello di agricoltura, industria o commercio,
sentititConiigli proviriciäÏi o à6Mitn:tll, si dichí:i'r:Vlä? costitilzione
del Consorzio, o si ripartiscono fra i consorziati per aliquote fisse,
gli oneri, in proporziono dell'intereppe di ognuno, valutato secondo
lo norme del rgolamento.
Contro il decreto Reale 6 ammesso il ricorso alja sezione V del

Consiglo dL Sgte.
Art. 11.

R4pqogibleg del 90ggprpio A costituite, ggi gelpgati delle Provincie
o Qom.upi clia )q'cpmpongono, in numoto propotpionglo alfaliquota
degli pgert pogsorsiali.
Egpa pgð amN19ttore a far parte dpl Consorzip altri enti glorali o

perp,ogo giuridicho, Sqpietå civili, ingµstriali 9 commerciali legal-
mpnto eqs.tituitp, o par.tipolari individpi, cho no facciapp dolpanda,
deterininando quale debba essere la quota di contribuenza e la cor-
rispondento rappresentanza di ciascun ammesso.
Alle assemblee del Consorzio puð sempro intervenire, senza votp

denberetipo, un funzionario delegato dal Ministero dei lavori pub-
bifci.
Le dogherazioni .

dell'assemblea e della deputazione consorziale
sono rogolato o Teseysocutivo nei modi o con le formalità pre-
scritte per l'amministrazione delle Provincie. ·

Esercitano rispettivamente lo loro attribuzioni sui consorzi o sugli
assuntori privati il prefetto e la Giunta provinciale aniglinistrativa
della Provincia nella quale il Consorzio o l'ente o privato assuntore
ha la sua sede.

Art. 12.

Quando l'assemblea dei delegati non adempia alle proprio incom
benze, o comunque comprometta l'economia, l'ordinamento ed il firi
del Coniorzio uð, su pi·oposta del ministro dei lavolei pubblici, os
scre sciolta mèdiante decreto Reale, previo parero del Consiglio d
Stato.
Alla ricostituziono di essa deve procedersi entro tre mesi, du

rante il quale termine l'amministrazione del Consorzio ò afIldata a
una Commissione straordinaria, composta di tro membri cho vor
ranno nomþati collo stego decreto Reale.

Sezione 4a,

Speça per le vip navigabili dellq, µarke classe.

Art. 13.

ÁRo opere di rigtabil,imento o di manutepzione ed alle opere nuoy
nello vid navjgabili (folla quarta classe si provvedo dal Consorzi(
volontario tra Pro,vjncip, Coquni ed altri enti, Società commerciali
indust,ri i ed agricol.e, o part cólari individui, od ancho solamenti
da enti o partitj lari ingvidgi.
Lo Stato può concorrero nelle spese ppr opero di ristabilimentc

p per opero.nuovo in misura non minoro di un quinto no maggion
gi duo qýnti.
. Nel regolariteitto per la esecuzione dolla presento legge sono sta-

bilipo le norée pgrþ formazione, l'ordinamento o l'Amministra-
zione dei consopi o per il riparto (ello speso.

Art. 14.

II Co.nsorzio.puð owedo dichiarato obbligatorio, por lo opore-dirl-
stáþilimento o iluove, cop'decreto del ministro dei lavori pubblici,
tië.ch6 ni slii stato ospresso.il voto dai rappresentanti di almeno
n quinto degli intorossi compresi nel Consorzio stesso.
Jn tal e,,aso 6]bbligatorio anchè il caneorso dello Stato od app117

cab!le l'arf. 9.
CAPo III.

Proventi e tasse di navigazione

Art. 15.

Entro sei liiesi dall4 data del decreto di approvazione del 'p'ho-
getto oppgutivoidelle nupyo oporo, si pub procedoro, coll'ossorvänza
delle formalità di leggo, alla qqaropriazione di quello aced che si

raYvisipo
. necessgrie od utili por sedi di, scali in preyisiono di un

Înaggior gevirripgto compyoggiAIO, e-di quello chg, troyandosi in .VI-
cingnza di scap, cynvorigx risqrbare per magAzzifii o futuri inipianti
copullorciali o indpptaiali;
L'indennitå.da corrispondersi all'ospropriato consis‡o nel giusto

prezzo dell'immobile secondo il yelore ed il suo stato attuale, indi-
pendentemoqto dal vantaggio speciale che ad esso derivi dalla nuova
opera di navigazione.

Art. 16.

È plig da,ta facolta di ixp opro gn agritribugo aÿnuo a carico dei
proprietart di fo i gŠ ti o captigui ana via navjgabile e di

comm reignŠ 9 i Aust
.

a propdigono dòl beneûcio diretto clio
de si djiÝi rjit a oþerg g nygagope.
Nel regoldme sono stabilito lo normo per determinare la rai-

sura o lyduratå di tale contributp, cho# giseggso nellg formo o"col
r egi sgbilig per lo iinpon o 4irette, o cóstituisce un onore ronle
sul fongi che pe sono gravati.
Contro.l'atto coi quale vieno imposto il contributo di cpinclprei

sente articoló ð ainuiesso il ricorso allä V sezione del Consiglio di
'Stato.

Art. 17.

Por l'ancoraggio artificialo, per l'alaggio moccanico o por servizi
di passardio alle conche, di elevatori, di piani inclinati 'o di altri
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simili meccanismi sono ammesso speciali tasse, secondo i critori ed
cutro i limiti da determinarsi col regolamento.
Tali tasse sono stabilito o modificato con.decreti Reali, su propo-

sta del ministro dei lavori pubblici, d'accordo, coi Àninistri delle -

finanzò e di agricoltura, industria p commercio, sentiti Ïl Consiglio
.superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato.
Contro tali decreti ò ammesso il ricorso alla V sezione del Con-

siglio di Stato.
Art.,18.

Con le normo da stabilirsi nel regolamento i contributi eletasse,
di cui agli articoli 16 e 17, ed i proventi chb duranto il periodo di
cinquant'anni possono ritrarsi da nuove o maggiori portate di acqua
utilizzabili por irrigazione, ovvero da nuove o maggiori energieidraulicho prodotto da un'opera nuova di navigazione, vengono im-
piegati ad ammortizzaro il capitale d'impianto ed a rimborsare le
speso di esercizio o quell6 di manutenzione o miglioramento delle
opere, con proporzionale diminuzione dello quote di spesa. a carico
dello Stato e degli altri enti a norma'degli ÑrticoÏi 5, 8 e 13.
Quando però gli aumenti di portata o di energia 81 verincano in

un.canale patrimoniale, un decimo dei proventi stessi ð attribuito
all'ente cui appartiene il canale.
Ammortizzato il capitale d'impianto:

a) i contributi di cui all'art. 10 cessano,« ma possono essere
refmposti por 1 esecuziono d'operà addizionali o di miglioi'amento;

b) le tasse di cui all'art. 17 vengono corrispondentomente
diminuite, restando solo a corrispettivo del servizio ed a rimborso
delle spese di manutenzione o miglioramento delle opere;

c) la parte dei proventi per aumento di portata o di energiaidraulica, attribuita all'ammortamento del capitale d'impianto, ð
dovgluta agli enti che concorsero nella spesa in ragione delle rispet-tivo quote sino al termine dei 50 anni.
Ti•äscorsi 50 anlii, i proventi per aumento di portatÃ o di energianell'intero loro ammontara spettano in ogni caso allo Stato ód al-

l'ente cui appartiene il canale patrimoniale.
Art. 19.

- Quanlo le Provincie ed i Comuniinteressatinellespese por opero
nuovo di naviga2ione si trovino nelle. condizioni di cui all'art. 5,
lettern b) della legge 12 luglio 1908, n. 441, ó ammessa sulle vie na-
Vigabili ill 2a, 3a e 4a classe una tassa temporanea di pedaggio per
tonnellata-chilometro di merce trasportata, secondo i criteri ed entro
i'limiti da determinarsi per regolamento.
Tale tassa da stabilirsi e modificarsi con le norme di cui all'ar-

ticolo 17, secondo capoverso, cessa d'avere applicazione quando, te-
nuto conto dei proventi di cui all'art. 18, sieno rimborsato le quote
di sposa per nuove opere poste a carico delle Provincie e dei Co-
muni dagli articoli 5, 8 e 13.

C.\PO IV.

Anticipuzioni di speso per opero di navigazione

Art. 20.

- È autorizzata la costituzione di Societh tra Provincie, Comuni ed
altri enti, Societh commerciali, industriali jd agrichle e particölari
individui, ed anche solo fra enti privati o fra particolarl individui
allo scopo di anticipare somme occorrenti per opero nuove di navi-
gaziono.
L'atto costitutivo della Societh o lo statuto da cui sark retta, sono

approvati mediante decreto Reale, su proposta del ministro d'agri-
coltura,_ industria o commercio, d'accordo con quelli dei lavori pub-
blici e dcI tesoro, previo parcro del Consiglio di Stato.

Art. 21.

Il contratto di anticipazione ha luogo tra la Società o 10 Stato
per lo linee navigabili della prima o della seconda classe, e tra la
Societa ed i rispettivi Consorzi per le linee della terza e della quarta
classe.

Quando il contratto intercede tra la Societå o lo Stato, la resti
tuzione à fatta in un numero di annualità, comprensivo della quota

' di ammortamento o degli interessi, non maggiore di cinquanta, salvo
diversa convenzione della Societh colle Provincio ed i Coinuni cori-
tribuonti nei soli rapporti tra loro sesl'anticipazione è fatta per vië

navigabili della seconda classe, In tal caso l'obbligo dello'Stato alIL
restituzione ò limitato a tre quinti, soltanto, rimanendo, lier gli altri
due quinti, coi relativi privilegi, ma senza garanzia ceduto il credito;
che lo Stato ha in virtù delPart.T della:presento legge. Verso le

Provincie ed i Comuni interessati alla via navigabile per la quale
si contratta l'anticipazione.

Art. 22.

Quando il contratto intercede tra la Societa ed il Corisorzio, l'ob.

bligo de a restituzione incombé unicamente al Consorzio. Questá

può cedere il credito dipendente dal concorso dello Stato, ma
lo Stato non è tenuto a pagare che nella misura e nei modi e ter-

mini dipendenti dagli impegni già assunti nei rapporti del Con-
sorzio.

Art. 23.

I contratti di Antidpazione diventano perfetti ad esecutivisoltarito
dopo che siano stati appr6yati dal Governo, in relazione alla· dispo
nibilitå dei fondi stanziati.

L'approvazione è data mediante decreto Reale, su proposta del
ministro dei lavori pubblici, di concerto con quoDo deMosoro, sen-
tito il parere del Consiglio di Stato.

CAPo V.

Concessione di opere e mezzi di navigaziono

Art. 24.

Possono formare oggetto di concessione il ristabilimeritd, la co-

struzione e manutenzione delle opere e l'impianto e l'esercizio dei
mezzi occorrenti alla navigazione, col diritto esclusivo nel conces-

sionario di percepire i proventi ä lo tasse di cui al capo III della
presente leggo, meno le tasse di pedaggio, di cui all'art. 19.
Ovo occoira un suppÏemento di corrispettivo pu6 essere iiccórdata

al concessionario una sovvenziono annaa da dividersi fra lo Stato e

gli altri enti in proporzione degli oneri rispgttivamento imposti dalla
presento legge, restando ciascuno obbligato soltanto per la propria
quota. Ja tale caso per la parte a carico degli enti interessati sono
applicabili le disposizioni dell'art. 19.

Art. 25.

La concessione ha una durata non minoi•e di cinquánta anni nè
maggiore di settanta.
Trascorsi tronta anni dal giorno in cui è cominciata la riscos-

sione ancho parziale di proventi e tasse, o trascorso il minor ter-
mine stabilito nell'atto di concessione, b in facoltà dello Stato di

farno in qualsiasi epoca il riscatto alle condizioni dell'art. 284 della
legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, avendosi riguardé Ai pro-
dotti ottenuti dalle opere o mezzi concessi, e colle . normo stabilite

negli articoli 8 c 9 della legge 12 luglio 1908 sia per quanto con-

cerne la difada, l'efficacia sua e la determinazione arbitrale della

indennità.
Art. 26.

Il concessionario ha diritto di prelazione per nuove opere e nuovi

impianti nell'istessa via di navigazione, nel caso in cui, udito il
Consiglio superiore dei lavori pubblici, con decreto Ministeriale siasi
dichiarata l'opportunità della nuova opera o del nuovo impiant.o.
Contro tale decreto il concessionario può ricorrero alla sezione V

del Consiglio di Stato.
Egli ð perb tenuto, sotto pena di decadenza, ad eseguire nello

opere e negli impianti concessi le variazioni dipondenti da stiluppo
del trafIlco, da mutamenti avvenuti nel corso d'acqua ed in genero
da qualunque causa anche fortuita o di forza maggiore.
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Art. 27· Art. 32.

La domanda di concessione deve essere accompagnata:
a) dal progetto esecutivo delle opere di ristabilimento e delle

opere nuove, con l'indicazione dei termini entro i quali debbono es-
sere incominciate e compiute;

b) da una relazione che indichi la natura delle opere di ma-
nutenzione e l'annua spesa mediaspresuntiva;

c) da un piano finanziario da cui risultino in linea presuntiva
il costo delle opere di ristabilimento e nuove e la spesa annua nie-
dia della manutenzione, come pure l'ammontare approssimativo dei
proventi e delle tasse di esercizio.
Il richiedente deve inoltre dimostrare la disponibilità dei mezzi

finanziari occorrenti per l'intrapresa e dare cauzione.

Art. 28.

La concessione ò fatta mediante decreto Reale, su proposta del
ministro dei lavori pubblici, d'accordo con quelli di agricoltura, in-
dustria e commercio e del tesoro, su conforme parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di Stato.
Per le opere e per gl'impianti in canali navigabili patrimoniali, il

decreto Reale di concessione è fatto d'accordo anche col ministro

dello finanze.
Per le concessioni relative alle linee navigabili della terza e della

quarta classe occorre inoltre il consenso della rappresentanza del

Consorzio. Tale consenso non sarà necessario per le linee naviga-
bili della terza classe quando abbia avuto applicazione la disposi-
zione di cui al primo comma dell'art. 12.

Art. 29.

La determinazione dell'annualità o della sovvenzione annua di

cui agli articoli 9, 21 e 24, è fatta a norma del comma 3° dell'ar-

ticolo 5 della legge 12 luglio 1908, n. 444.
Le disposizioni dell'art. 7, ultimo comma, della legge 12 luglio

1908, n. 444, sono applicabili alle obbligazioni emesse dalle Societå

per azioni, concessionarie di opere e mezzi di navigazione.
CAPO VI.

Disposizioni generali e transitorie

Sezione la.

Disposizioni generali.

Art. 30.

Ove lo permettano la sicurezza e regolarita dell'esercizio, sono

obbligatori i raccordi e gli allacciamenti dei porti e scali lacuali e
fluviali a prossime linee ferroviarie o tramviarie:

a) quando dagli esercenti delle linee ferroviarie o tramviarie

o di navigazione sia fatta richiesta d'eseguirle a proprie spese;
b) o quando dal Ministero dei lavori pubblici ne sia dichiarata

l'opportunità.
In tale caso i raccordi e gli allacciamenti sono compresi fra le

opero nuove di cui all'art. 3 e gli esercenti delle linee ferroviarie
o tramviarie allacciate o raccordate o delle linee di navigazione
o degli stabilimenti che si giovano dei raccordi ed allacciamenti

sono tenuti a contribuire, in proporzione del rispettivo vantaggio,
nella misura e nei modi da stabilirsi col regolamento.

Art. 31.

L'approvazione, da parte della competente autorità, dei progetti
di opere aventi per unico oggetto la navigazione, ha, per tutti
gli effetti di legge, valore ed efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità.
I progetti esecutivi delle opere di cui agli articoli 8 e 13 com-

pilati dai Consorzi, sono approvati dal Ministero dei lavori pub-
blici, secondo le norme vigenti per le opere che si eseguiscono dal

Ministero stesso.

Le quote dovute da Provincie e Comuni, in forza della presento
legge, sono versate nei modi e termini stabiliti per l'imposta fon-
diaria.
I contributi a carico di altri enti, di Società e particolari indi-

vidui si riscuotono nelle forme e coi privilegi delle -pubbliche im-
poste.

Art. 33.

Nulla è innovato nelle attribuzioni date al Ministero dei lavori
pubblici dalle leggi vigenti in ordine alla polizia della navigazione
sui laghi, fiumi e canali e della fluitazione.
Alla navigazione sui fiumi e canali sono estese le norme Vigenti

per la navigazione sui laghi.

Art. 34.

Chiunque nei fiumi, laghi e canali eseguisca opere od impianti
inservienti alla navigazione senza averne ottenuta la concessione
o senza esservi stato autorizzato dal Governo, incorre in una

multa da lire cento a lire tremila e nella perdita delle opere e

degli impianti, quando dall'autoritå competente .
non sia ordinata

la riduzione in pristino.
Il contravventore e inoltre tenuto al risarcimento dei danni verso

chi ha in legittimo esercizio le opere e gli impianti esistenti nel-
l'istessa via navigabile.

Art. 35.

Con leggi speciali saranno autorizzate le somme necessarie per
la ,esecuzione di opere nuove nelle vie navigabili di prima e

seconda classe, da inscriversi nella parte straordinaria del bilancio
del Ministero dei lavori pubblici. Alle opere di manutenzione si
provvederà coi fondi all'uopo stanziati annualmente nella parte or-
dinaria del bilancio stesso.
Per le opere di ristabilimento nei fiumi, laghi e canali navigabili

compresi negli elenchi delle opore idrauliche di prima e seconda

categoria è autorizzata la spesa di L. .10,000,000 da inscriversi per
3,000,000 in ciascuno degli esercizi 1910-911 e 1911-912 e per 4,000,000
nell'esercizio 1912-913, nella parte straordinaria del bilancio stesso.

I suddetti stanziamenti saranno costituiti per un milione in ogni
esercizio da prelevamenti sull'assegnazione di cui all'art. 1° della

legge 21 giugno 1906, n. 238 e per 2 milioni in ciascuno degli eser
cizi 1910-911 e 1911-912, e per 3 milioni nell'esercizio 1912-913

da assegnazioni in eccedenza, al limite stabilito dall'art. 1° sopra
citato.

Il Governo è autorizzato ad accordare sovvenzioni e concorsi per
opere nelle vie navigabili, a norma della presente legge, nel limite
di un milione per l'esercizio 1910-911 e nel limite che sarà d'anno '

in anno determinato con la legge di bilancio per gli esercizi suc-
COSS1VI.
Nello stato di previsione dell'entrata saranno inscritti annual-

mente in distinti capitoli i concorsi degli enti interessati nelle oporo
per linee navigabili di prima e seconda classe e lo quote sui con-,
tributi, tasse e proventi a norma della presente legge.

Art. 36.

Con decreto dei ministri delle finanze e dei lavori pubblici può
essere autorizzata:

a) l'esenzione dal diritto proporzionale di registro e l'appli-'
cazione del solo diritto fisso di L. 1, stabilito dall'art. 5 della legge
E9 giugno 1873, n. 1475, ai contratti di anticipazione, agli atti di
concessione ed agli atti costitutivi della Societä, di cui agli articoli
9, 20 e 21 della .presente legge ;

b) l'applicazione delle disposizioni dell'art. 292 della legge 20
marzo 1865, n. 2248, allegato F, agli atti d'acquisto ed alle espro-

priazioni dei terreni e stabili necessari per la costruzione ed am-

pliamento dell'opera di navigazione.
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Sezione 2a,

Disposizioni transitorie.

Art. 37.

Durante 11 periodo di cinque anni, a decorrere dalla pubblica-
zione della presente legge, lo Stato continuerà a provvedere ad
esclusivo suo carico, od a norma dell'art. 5 del testo unico della

legge 25 Inglio 1901, Ji. 523, alle opere di manutenzione le quali
abbiano per unico oggetto la conservazione dell'attitudine all'eser-
cizio della navigazione o la sicurezza della navigazione stessa nei
fiumi, laghi e canali compresi nella terza o nella quarta clase, ma
attualmente inscritti fra le opere idrauliche di prima o di seconda
categoria in virtù degli articoli 93, 94 lettera c) e 174 della legge
20 marzo 1865, allegato F).

Art. 38.

Quando, anzichè con le opere di ristabilimento, di cui all'art. 35,
convenga meglio provvedere con opere nuove, dalla spesa dell'opera
nuova viene dedotta la somma che sarebbe occorsa per l'opera di
ristabilimento e tale somma verrà dallo Stato pagata al Consorzio
che eseguisce l'opera nuova.

Art. 39.

Per i porti e scali lacuali e fluviali compresi in linee di naviga-
zione, i quali al momento della pubblicazione della presente legge
si trovino già classificati e parificati ai marittimi restano ferme le
disposizioni del testo unico della legge 2 aprile 1885, n. 3095, e
della legge 25 luglio 1904, n. 523, fino a che rispetto a tali porti e
scali non sia, durante il quinquennio dalla pubblicazione della legge,
provveduto alle classificazioni di cui all'art. 2 e restano definitiva-
mente attribuite a tali porti e scali le somme che siano state loro
assegnate in base agli articoli 3 e 4 della legge 14 luglio 1907,

Art. 40.

Nel testo unico di legge 25 luglio 1904, n. 523, sono portate le
seguenti variazioni:

a) l'art. 4 à così modificato: « Sono a carico dello Stato le

opere che hanno-per unico oggetto la conservazione dell'alveo dei
Rumi di confine.
« Lo Stato sostiene pure le spese necessarie per i canali artifi-

ciali navigabili patrimoniali, quando altrimenti non dispongano spe-
ciali convenzioni >;

b) le facoltå attribuite ai prefetti dagli articoli 95, 97 e 101
aono esercitate dal ministero dei lavori pubblici per i corsi d'acqua
navigabili;

c) sono abrogati il capoverso c) dell'art. 5, gli articoli 13, 70
e 77 ed ogni altra disposizione contrarla alla presente legge.

Art. 41.

11 Governo del Re è autorizzato:

a) a sopprimere, sostituíre e modificare. i regolamenti di cui
agli articoli 78 e 92 del testo unico di legge 25 luglio 1904, n. 523;

b) a riunire in testo unico le disposizioni delle legge relative
alla- navigazione e fluitazione sui fiumi, laghi e canali in quanto non
sieno contrarie alla presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
RUBINI - SALANDRA - LuzzArti -

ARLOTTA - BETT0LO.
Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 3

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Constatata la cessazione della peste bubbonica a Rio de Janeiro

(Brasile) e del colera asiatico nei porti dell'isola di Giava;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636 ;

Decreta s

Le precedenti ordinanze di sanità marittima n. 2 del 24 gennaio
1903 riguardante le provenienze da Rio de Janeiro e n. 11 del 15
ottobre 1909 riguardante le provenienze dai porti dell'isola di Giava
sono revocate.

I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, 19 gennaio 1910.
Fer il ministro

V. RICCIO.

Ordinanza di sanità marittima n. 4

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa della peste bubbonica a Guayaquil (Equa-
tore);
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 di-

cembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636 ;

Decret a a

Le provenienze da Guayaquil (Equatore) sono sottoposte alle di-
sposizioni contro la peste bubbonica contenute nell'ordinanza di
sanità marittima n. 10 del 1° settembre 1907.

I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, 19 gennaio 1910.
Per il minis¢ro
V. RICCIO.

\IINISTERO DELLE POSTE E I)El TELEGRAFl

Disposizioni nel personale dipendente: .
Personale di F categoria.

Con R. decreto del 28 novembre 1909 :

Marano cav. Vincenzo, ufficiale telegrafico a L. 2200, in' aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in servizio, dal 16 novem-

bre 1909.
Dulbecco Leonardo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato

in aspettativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 16 no-
vembre 1909.

Prigione Roberto, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collocato in
aspettativa d'autorità, per motivi di famiglia, dal 1° dicem-
bre 1909.
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Sidotti Luigi, ufIlciale postale . telegrafico a L. 1200, collocato in
aspettativa, per motivi di famiglia, dal 10 novembre 1909.

Brizio Natale, ufIlciale postale telegrafloo a L. 1200, collocato in

aspettativa, per motivi di famiglia, dal 16 dicembre 1909.
Albanesi Tommaso, uffleiale postale telegrafico a L. 1200, collocato

in aspettativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 16 novem-

bre 1909.
Viale Nicola, ufficiale postale telegrafico a L. 1200 (in aspettativa

per _servizio militare), richiamato in attivita di servizio dal 16

novembre 1909.
Chierici Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collocato in

aspettativa, per servizio militare, dal 20 novembre 1909.

Solaro Carlo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia dal 16 novembre 1909.

Maroono Italo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collocato in
aspettativa, per servizio militare, dal 1° dicembre 1909.

Robino Mario, ufficiale postale telegrafico, a L. 1200, in aspettativa
per servizio militare, richiamato in attività di servizio dal 14
novembre 1909.

Magrini Matilde, ausiliaria a L. 1450, in aspettativa per motivi di

.malattia, richiamata in attività di servizio dal 1° dicembre 1909.

Schiavi Carolina nata Simoni, ausiliaria a L. 1200, in aspettativa per
motivi di malattia, .richiamata in attività di servizio dal 1° di-
cembre 1909.

Colombo Enrico, ufIlciale d'ordine a L. [850, collocato in aspettativa,
in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 16 no-
vembre 1909.

Marzialetti Marziale, ufficiale d'ordine a L. 1450, collocato in aspet-
tativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 16 novembre 1909.

Con R. decreto del 2 dicembre 1909:

Pincherli Adoll'o, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, in aspetta-
tivo per motivi di malattia, richiato in attività di servizio dal
1° dicembre 1909.

Traverso Luigi, ufficiale postale telegafico a L. 1800, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal
1° dicembre 1909.

.

Polacci Ferdinando, ufficiale postale telegrafico, a L. 1500, collocato
in aspettativa d'autorita, per motivi di malattia, dal 16 no-
vembre 1909.

Pirani Aroldo, ufficiale postale telegrafico, a L. 1200, collocato in
aspettativa d'autorith, per motivi di malattia, dal 16 novembre
1909.

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

Xa Ptabblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. decreto
8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificato d'iscrizione della 89tto designata
rendita, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne venga rilasciato uno nuovo;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interessè, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,
Si rilascerå il nuovo certificato, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nel
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONIE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di cipeuna
iscrizione

Consolidato 342713 Basso Adelina di Alfonso, moglie di Ferrari Alfredo, domiciliata .

3 75 % in Caserta - Vincolata Lire 600 --

Roma, 20 gennaio 1910.

Per il capo sezione Per il direttore generale Il direttore capo della P divisione

FRANCINI. GARBAZZI. PIETRACAPRINA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 27 gennaio, in L. 100.55.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
26 gennaio 1910.

Al netto
con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola
maturati

m corso a tutt'oggi

8 */4 /, netto .... 104,12 71 102.25 71 103.85 85
Ispettorato generale delPindustria e del commercio

8 a of, netto .... 103.63 44 101.88 44 103.38 30

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 8 •¡, fordo ....... 71.87 50 70.67 50 Íl.10 37

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Ieri, in forma solenne, a Cristiania, venne aperto il
Parlamento norvegese. Erano presenti il Re e la Re-

gina, i ministri ed i membri del Corpo diplomatico.
Il Re lesse il discorso del Trono, nel quale constata

le buone relazioni fra la Norvegia e le altre potenze ;
dice che lo Spitzberg è stato oggetto di discussione
con le altre potenze interessate, ed annunzia vari pro-
getti di legge riguardanti alcune questioni giuridiche,
la=tassa di fabbricazione sulla birra e l'istituzione di
un tribunale d'arbitrato nelle vertenze fra i padroni e
gli operai.

L'accoglieziza che la Camera ungherese ha fatto al
Ministero Khuen Hedervary è stata quale prevedevasi,
cioè ostilissima. Meno alcuni pochi partigiani del Tizsa
ed una dichiarazione del conte Andrassy che, pur ne-
gando fiducia al Ministero, accetta di votare l'esercizio
provvisorio, tutti gli altri partiti, formanti la grande
maggioranza della Camera, hanno apertamente di-
chiarato la loro sfiducia, rifiutando l'esercizio provvi-
sorio per due mesi, chiesto dal Governo.
Le sedute della Camera sono state molto movimen-

tate, per non dire, specialmente la prima, burrascose.
La discussione sulle dichiarazioni del Governo con-
tinua, ma si crede che oggi, o al più domani, verrà
chiusa e sarà votato un ordine del giorno proposto
dal Kossuth, d'accordo con Justh, di completa sfi-
ducia.
La stampa ungherese prevede che, dopo tale voto,
il Khuen Hedervary leggerà un decreto reale che pro-
roga il Parlamento e fra breve poi si avrà lo sciogli-
mento della Camera.

* *

La situazione nella Grecia, malgrado una apparente
calma, prosegue ad essere piena di pericoli per l'av-
venire. Sul proposito il corrispondente ateniese del
Piccolo di Trieste, molto bene informato circa quanto
accade in Atene, scrive :

Nel settembre il Governo, in conformitå alla sua costituzione,
sarà costretto a procedere alle elezioni parlamentari. Creta la quale,
com'è noto, proclamò l'anno scorso la sua unione con la Grecia, è

fermamente decisa - e si sa che i cretesi non (mutano - a prendere
parte alle prossime elezioni greche e a mandare deputati al Par-
lamento ellenico. Questo passo - 6 certo - sarà considerato dalla

Turchia come un casus bem. Che cosa fark la Grecia i Accetterà

i deputati cretesi, e, nello stesso temgo, la guerra i Non si sa. Ma,
à la-guerra, a giudizio di molti, che sarebbe infruttuosa alla Gre-

cia, anche nel caso di vittoria, perchè le potenze hanno ripetuta-
mente ed uficialmente dichiarato che la questione cretese non

riguarda che loro e che non può essere in nessun niodo risolta da

una guerra greco-turca.,La Grecia terrå conto di questo punto di

vista delle potenze ? Non si sa.

Ma è chiaro che se la politica greca afidasse alle potenze lo scio-

glimento del problema cretese, le potenze non permetteranno in

nessun modo alla Turchia di attaccare la Grecia. Ma la Turchia,
volendo ad ogni patto colpire ed indeliolire Pellenismo, anche se la

questione cretese fosse afudata interamente alle potenze, fark di

tutto, come nell'estate passata, per offendere moralmente la Grecia

e per trascinarla così ad una guerra; ad una guerra esclusivamente
Emor proprio. La politica greca è decisa di accettare o di riflu-
tare una guerra cavalleresca ? Chi puð rispondere ? La legamilitare
sente tutta la gravità della situazione, ma non osa decidere o non

sa. Intanto, comunque sia, la Grecia si prepara febbrilmente ad af-
frontare gli eventi, e spende, per una guerra ipotetica, importi
enormi.

Intanto la Turchia tende a precipitare gli avveni-
menti.
Essa si arma febbrilmente, anche per fronteggiare i

conflitti che minacciano di sorgere con la Bulgaria ed
insiste presso le Potenze per una pronta soluzione
della quistione cretese. In proposito un dispaccio da
Costantinopoli, 26, dice :

La Porta trasmetterà entro la corrente settimana la risposta al-
l'ultima Nota delle Potenze protettrici dell'isola di Creta.
In tale risposta la Porta dichiara che non può accettare il man-

tenimento dell'attuale statu quo nell'isola, perché ció equivarrebbe
al mantenimento di uno stato ingiusto e chiede una prossima so-

luzione della questione di Creta sulla base di una larga autonomia,
tutelando i diritti di sovranità dell'Impero ottoniano.

* *

La Russia e l'Inghilterra si sono accordate per dare
aiuti militari e finanziari al Governo liberale costitui-
tosi in Persia.
Una nota dell'Agenzia Reuter, pubblicata ieri dai gior-

nali di Londra, comunica che l'Inghilterra e la Russia
sono disposte ad anticipare ciascuna cinque milioni al
Governo persiano che ne ha fatto domanda per il soldo
delle truppe di polizia che mantengono, l'ordine lungo
le strade.
Un'altra Nota della stessa Reuter dice che l'Inghil-

terra sarebbe disposta a prendere le più rigorose mi-
sure per impedire l'introduzione in Asia di armi e mu-
nizioni dai porti del Golfo Persico.
Si telegrafa poi da Teheran allo ßlandard che il co-

mandante delle truppe inglesi ha provveduto a man-
dare qualche distaccamento a Ahar, città principale
del Karadagh, dove le truppe del Governo hanno
sconfitto recentemente Rahim Khan.
Quest'ultimo cerca di venire a patti col Governo, il.

quale da parte sua tenta di parsuadere la Russia e

l'Inghilterra a non accordare la loro protezione a
Rahim Khan.

La rivoluzione nel Nicaragua, che pareva terminata,
è risorta con maggiore violenza contro il Governo del
generale Madriz.
Su di essa si ha da New York, 26 :

Mandano da Bluefield all'Evening Sud che fra la Libertad e Aco-

yata l'esercito del Governo e l'esercito degli insorti hanno avuto un
combattimento durato un'ora. L'osercito del Governo si è ritirato.
Si crede ad una finta del generale Vasquez per ciconoscere le

forze del generale Estrada.
Il generale Chamorro dichiara che gli insorti hanno perduto 400

uomini tra morti e feriti per il fuoco delle mitragliatrici. Si ritiene
che le truppe del Governo abbiano avuto perdite superiori a quelle
degli insorti.
Il generale Chamorro ha fatto prigionieri due inglesi che mano-

vravano una mitragliatrice, la quale è stata catturata.
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R, ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Seduta del 23 gennaio 1910

Prosieduta dal senatore prof. E. D'OVIDIO

11 socio Stampini presenta per gli Atti una sua nota intitolata:
« Ginsoppe Regaldi commemorato in Novara il di 16 del gennaio
1910 », parte 16.
Il socio Sforza presenta, per le Memorie una « Bibliografia storica

della città di Luni o suoi dintorni », parte la.
La classe, presano cognizione, no delibera con voto unanime, a

scrutinio segreto, la inserzione nelle Memorie accadgmielee.

Per II 2911 a Roma.- Il Comitato regionale di Sicilia,
nel-

l'intento unanimo di partecipare degnamente alla grandiosa Esp -

sizione di tutte le regioni d'Italia, ha deliberato di costruire neilo-

cali della Mostra un grande padiglione regionale.
Il padiglione interessantissimo - opera del chiarissimo

architetto

siciliano prof. Ernesto Basile - è di stile arabo-siculo e riproduce,

mirabilmente, un motivo del magnifico castello della Zisa a Pa-

lermo.
Il progetto 6 già stato trasmesso dal siadaco di Palermo, conto

Trigona, presidento del Comitato regionale siciliano, al
Comitato di

Roma e la costruzione ne sarà iniziata al più presto.
**4: Tutti coloro che intendono concorrere alla concessíone per

esercizio di bars e di restaurants nei recinti dello Esposizioni di

Roma del 1911, sono invitati a far pervonire, non oltre il 31 marzo

1910, le lora proposte al Comitato esecutivo per lo festo commemo-

rative del 1911 nella sua sede a piazza Voilezia n. 11.

1NTOTI25I¯ED V.A.ILI¯EO

ITALIA.

Se M. il. Re, iormattina, si recò in automobile a Ca-
stolportiano. Alle 12.30 foce ritorno alla Reggia.

IWella diplomazia. -- Ieri, a Copenaghen, S. M. il Re di Dani-
mai•òri ha riëevuto ii solenne udienza il nuovo ministro d'Italia,
00Min.'Calvi, che gÏi presònto lo suo credenziali.
Duo carrozzo di gala della Corte si erano recate alla Legazione

itáliana a pron ère il ministrö Calvi, che era accompagnato dal
primo sogretario Marahotti-Ferrante o dal ciambellano Bull.

Allkrrivo al palazzo di Amalienborg la gtiardia rese gli onori
militari.
Duranto' Ï'uálenza il ministro consegnò al Principo ereditario il

collano dall'Ahnunzíata.
Iersera, alle ore 7, ebbe luogo al palazzo reale un pranzo di gala.
Vi etano invitati i membri della Legazione italiana con le loro

signore.
$¢k Londi'a, ieri, il marchese di San Giuliano presentó a S. M.
il Re Edoardo le sue letteredirichiamo. Il marchesediSan Giuliano
continuerà tuttavia a dirigere l'Ambasciata fino alla sua partenza
da Londra per Parigi, che avrà luogo nel mese prossimo.
Åñ•ÑÀtklÉitársËà'sidinúalÈi - Il ministro francese dei lavori

puiÌËici, Mill and, ha'ricevuto dal ministro dei. lavori pubblici ita-
liano un telegramma, nel quale S. E. Rubini, in seguito al disastro
che colliiscoi la Francia, esprime la sua profonda siinpatia' o i suoi
pid ardbati augurt perchð cessi frabreve ogni causa di angoscia e di

dolóre.
3IÏlÍ änd ha risþosio esprimendo la sua sincera gratitudino e i

suoi vivi ringraziamenti.
A Anche S. E. il ministro degli esteri italiano, Guicciardini, ha

telegrafato al conte Gallina, rappresentante d'Italia a Parigi, incari-
candolo di presentaro al Governo della Repubblica franceso condo-

glianzo per le inondazioni che tanto danno stan facendo in Francia.

A Un dispaccio da Parigi, reca:
< Oggi, 26, alla seduta del Consiglio municipalo il presidente an-

nunzio di aver ricevuto un dispaccio dal Municipio di Roma, cho

esprimo la grande parte che esso prende alla disgrazia che ha col-
pito colle inondazioni la città di Parigi ».

Iii'Oiaisipidinghe.-- Il Consiglio comunale di Roma è convo-

cato in soduta pubblica e segreta per domani, 28, alle ore 21.

Ospite illustre. - Trovasi a Roma, da qualche giorno, l'ex-

préshlente del Consiglio dei ministri di Francia, Léon Bourgeois.
Egli ha conferito con parecchi uomini politici nostri e iersera ha

of to un pranzo all'Hôtel del Quirinale al quale hanno partecipato
le LL. EE. i ministri Guicciardini e Luzzatti

Camera di corkmerego. - Invitati dal presidente, comm.
Tittoni, ieri, si sono riuniti, oltro i consiglieri della Camera di com-

mercio di Roma, i principali rappresentanti dell'industria e del com-
mercio della città e del distretto, per costituire la Commissiono ro-

mana di patronato per la imminento Esposizione di Bruxelles.

Furono eletti: presidente, comm. Romolo Tittoni.
Vico presidenti, principe don Augusto Torlonia, presidento del-

l'Associazione commerciale industriale agricola romana - cav. Au-

gusto Casciani, presidento della Societh generale negozianti e indu-

striali.

Segretario generale, avv. Evandro Setacci, segretario della
Camera

di commercio.

Segretario aggiunto: cav. uff. Altrodo Feliciangeli.

Cont'erenza. - Domani, 28, allo ore 21.30, nella grando sala,

dell'Associazione della stampa, Adone Nosari terrà una conferenza

su « La paura ».
La conferenza sarà illustrata da proiezioni.

Concorso al Munici¡sio di Roma, - Gli osami scritti

pel concorso ai 30 posti d'alunno d'ordine nel Municipio di Roma

avranno luogo nei giorni 27, 28 e 29 corrente, nei locali della pa-

lestra ginnastica all'Orto botanico.
Saranno ammessi solo coloro che avranno regolarizzato in tempo
i loro documenti e sublta con esito favorevole la visita sanitaria.

IWelic gallerie di Firenze. - 11 Ministero della pubblica
istruzione comunica :
« Accottate le dimissioni del cav. P. N. Ferri da reggente la dire-

zione dello gallerie di Firenze, questa era stata temporaneamento
afIldata al dott. diovanni Poggi, direttore effettivo del Museo na-

zionale.
In seguito a sua domanda d'esserne dispensato in vista dei pros-

simi lavori della Commissione d'inchiesta destinata a riferiro sui

recenti restauri tanto discussi, il Ministero ha comandato a reg-

gere quella direzione l'ispettore centrale, comm. Alfonso Sparagna,
il quale vi resterà fino a che siano noti il risultato di tale inchiesta

o quello del concorso ora riaperto per la direzione dello Grallerie
stesse.

La predetta Commissione, formata dai tro membri del Consiglio
superiore, Luigi Cavonaghi, Ludovico Pogliaghi e Giulio Aristido

Sartorio, comincierå i suoi lavori lunedl prossimo 31 corr. ».

IWeex•ologio. - A Massa ò morto jeri l'avv. on. Carlo Ferrari,
ex prefetto, senatore del Regno. Nato a Genova, il Ferrari si laureð
giovanissimo in legge ed entrò nella carriera amministrativa
dello Stato. Eletto deputato di Capriata d'Orba nel 1875 (legi-
slatura KII) Venne successivamento rieletto fino a tutta la XV le-

gislatura.
11 Ferrari, esperto in materia di diritto amministrativo, mito, buono,

fu amato in tutte le Provincie dove stette rappresentante l'autorità
governativa.
Nel giugno 1908 venne nominato senatore del Regno.



414 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

84xvisío ýostalë. - II-Ministgro (elle posto o telegra11 co-

numca:

« Giungono al Ministero delle ijoste e telegrafi o sono pubblicati
lai giornali reclamLgenerici, che depunciano disservizi, dei quali
ydró· non si precisa, il più delle volte, alcµn dettaglio.,
Il IIinigtero, ppr quanto premurosoÀi eliminaro lo cause di mal-
:oxitänto-nel piibblico, non puô, sgmpre, spiegate un'azionsproficua
mlla base di dati imprecisati.
'Pérció-ili Minilitéro stgsdo, mentro continuera a/porre ogni cura
gèi assicurai'e il buon qadamento dqi veri servizi, prega il pubblico
> la stampa di volerer in ogni qyentualq reclargo fornire tutte quelle
.ndicaziolii di dettaglio neeppsario per metteto in grado l'Ammini-
strazione dLprovvedere: sullecitamentW1.

pr, In salne di Bensoni. - La R. agenzia consolare a

Mosca hOilUg fa'to £1 A ibidegli esteri che il console Sola,
M:compagnato dal tenentÁÈedlió Ëiñí e da'tr'e inarinal d¥11à Ëe-
gia näve.Arefusa,6 felicemente arritatú 4 11& o che probabilmento
doniani sarà a Uden.
Smentita. - Tutto le voci di.un maremoto a Vengzia od al-

troversulla costa soña assolutámento false.

H maltempo. - A Pontedera l'altra notte si è scatonato un
violentissimo temýorale con'ima fitta árrandinata. 11 flumo Arno

corte impetuoso. I monti o le colline pisano sono ricoperti di
never

**g A Sant'Angelo del Lombardi, in seguito ad impetuoso uragano
scatena‡osi sulla città, ð cadut4 un'impalcatura eretta alla sommità
del campanile della cattedrale per collocarvi il pubblico orologio.
I_ travi e lo assi sono stato portate dal vento sulle case.

Anche alcunei lamiere di zinco sono state asportate dal tetto
della catt3drale.

Hovimento commereinle. - Il 25 corrente, a Genova, fu-
rono caricati 1156 carri, di cui 439 di carboñe pel commercio e 68

pèr l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia ne furono caricati 153,
di cui 20 di carbone per.I'Amministrazione ferroviaria; a Savona
371, Æ cui 246 di carbone pel c$mmercio. o 50 per l'Amministra,
ziono.tei'roviaria; a Livornos2LOdi cui 27 di carbone pel. com-
merci) e 91 per l'Amministraziono ferroviaria;1e a Spezia 25, di cuL
9 di carbone liol commercio o 7 per l'Amministrazione ferroviaria.
Max•Iharmèrenntile. Il Toscana della Società Italia ha

proseguito do Santos per Gogova.

EtBTÆDRO.

La tx•azionse elettrica mael Gingapong - Il movimentodoÏÍÑìúl ËÑiÃÏetti·icíre, prúl Ïniefite di t)Oione, prendo nel Giap-
pone tma importante estensione. La quest,ione delle tramvie elettri-
che è all'ordine del giorno e sembra che le imprese di questo ge-
nere si moltiplicherebboio ra¡iidgtrÍegt so i litalÏsti losgero nie-

glio disposti verso il Giappono.
11 conigrtimento riservato alla, trazione olettrica alla grando Espo-

eizigne di Tok,io nel ÍÖi2 iinth oggetto di una organimmzione molto
6tygg
I " tumanelsi ,, di Stoecolana.'- Lo condizioni naturali

Inputte fanno glplla, eqpitale svedese ung delle più pittoresche di
Europa sono di grandis¶mg ostacplo allo svilpppo del traflico. È in
pt•ogetto la coëtruzione di una sprio di tygngls scavati sotto le nu-
merose inspnetyre che trovansi nella, regiono ove sorge la capitale :
notevole g guello che dhvrebbe congiungero la cittþ coll'isola vicinad(I dingg mediante una ferrovia eleftrica sotterranea o sottoma-
rina. LË ferrovia comineereþbe nei pressi del leairo Drammatico di
Stoccolma e terminerebbe nel porto di Kappala nell'isola di Lidingo.
11 tunnel sarebbe diviso in quattro sezioni di cui una attraverie-
raþ¾e un rilevato nei preysi di Stoccolma, due una collina ed uno
if braccio tÏí maro che gepara I idingo dal continente. La lunghezza
del tunnel sarebbe di 9300 metri.

TEL]IlGEILAlVISVEI

(Agenzia Stefoni)

VIENNA, 26. - Nei circòlì militari competenti si smentiscono ca-

tegoricamente le liotÌzie di giot'nali esteri e viemiesi clië esista qui
un'gengia militare che esercita il contro-spionaggio.
Ugnilmépte friesatte sono le notitie dei gioi•Iia11"cho run 'attacled

militare russo sia stato sorpreso in flagranto in occasione d411*:irte-
sto di un impiegato militare a causa di spionaggio.
PÄÍtlGI, Ë6 - Le comunicaziónftelägrifÏclie'läterno cd interna-

zionali continuano ad essefe assicurate fit litione càidizioni, ecãetto
quelle dei dintorni che sorio in gran parte lätei•folfe
PARIGI, bl. - La nevo continúa -a dadore à ÚÙigi Dallo sei di

stamane l'inondazione aumenta. Si credo che la Senna raggiungerà
giovedi metri àò0 al Ponte Reale, superando di 36 centimetri la

piena del 1802.
Le parti più danneggiato sono piazza Maúberf,iquartieridiPasey,

d'Orsay e di Bercy.
Nelle localita vicino alla Senna specialmento al Qual del Grand

Augustin, che domina alla sua volta la, fe:Tovia d'Orldänd,tviettito
il passaggio ai pedoni. L'acqua penetra pella ferrovia, mletropoli-
tana, in piazza della Concordia e passa sopra 11 parapotto del Quai
do Passy.
Parecchi edifici in gendio sull'Avenue.de VárgajHes sonoinondgti.
Le fogne rigurgitano nel quarto circondarlo. Le stazioni ( IvrX-0

degli lavalidi gono inondate.
Una parte del Ministero degli estqri å stata sgoml);ata.
Il quartiere di Javelles à particolarmente dagnegggg.
It ministro della guerra ha diviso Parigi in cinque settori co-

mandato ciascuno da un comandanto territoriale incaricato di gagi-
curare I soccorst Sono arrivati 124 marinai o 74 ognotti,o §oho
stati diretti ad Alfortville ove da ieri ogni pericolo pep lo persono
6 spomparso. , ,

.Inondazioni soga pure pegnalate nel Belgio in soggito allp piepa
della Mosa o dei suoi affluenti.

Lialgrado. Finondaziono la Compagnia Paris-Lyog-3Ióditerranée
ha potuto mantenero attive tre linee tra Parigi e. Villennove-Saint-
Georges; ciò cho lo germette di nulla cambiare nel m0ximento dei
suoi grandi troni. Anche il servizio dei dintorpi tende a ridiven-
tare regolare. Un trono con trasbordo fa servizio tutti i giorni. La
ci oolazione b normale in complesso sulla linea Paris-Lyon-h¾di-
terranée.

BELGBA , 26. -- Alcupi giornali estpri guþblicano informazioni

teÌegrailáhp da Belgdg gcýndo Ip gµali-il gigcipp.§ gig si og
rebbe rivolto al Re affinchÀ ritirasse l'ordinanza riguardante Ig ana
nomina) cogiandantp di pg compygnigjel 2 battaglione, gel de-
cimo reggimento di fanteria.
Da fogg utppiose el dichiara che ggpç¶a notipiar à completamento

infpn4ata.
Il principe Giorgio non penso neppygg ad opppygt allipydine del

capo supremo dell'esercito.

Ugualmente infondata à la notizia di urt sollevamento, di giovani
umciali a ikvore del principe sull'eaempio degli umniali geeöi. In-
vece tutti gli ufficiali salutarono con éimpatia la sua risoluzione

volontaria d'obbedire alUordine del capo delltesorpito.
SAVIGNY-SUR-ORGE, 26. - La pioggi lÀ grandine o la nove si

altergano. L'inondazione cpptinug, gelppro e. si , egtongq prpndend.o
le proporzioni più inquietanti; 11 sergo telegregno e \¢efonico à
interrotto.

Le vittime, 8949 Soccorg gi pgggi agtitati dai militari del ge-
nio e dell'artiggpria a ggrbgono 4 generale. L4 vita 4 som

spesa. I gazqrpetri non fungo,rpaq piff. Si ricorre all' illuminazique
a petrolio.
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VERDUN-SUR-DOÍ1AŠ;"M. Ad Éotiëlle notio crdllate cinque case,
ma forttinatiißËÊtoio'n.il notio diagrázie di Iiensone.
Anche a Charnsy sono crollate sei case.

BORDEAUX, 20. - Si segnala la piegg delin. naridolla ChareAte,
dell'Adour e dolla bordogna. L'Adour ha raggiunto metri 3.20 a

Dax. La Dordogna ha straripato nei toržõni adiicenti alla ferrovia

Parigi-11ordoaux.
Ancho noiporti dell'Oceano la tempesta ha prodotto danni.
LONDRA, 20. - Il primo ministro, H. H. Asquith, à stato rieletto

a Fifeshiro con 5242 voti, contro l'unionista Sþrot, che obbe 3183
Voti.
il ministro tÌelli guorra, Haldane, ð stato rieletto ad Hadding-

shire con voß 3171, contro l'unionista .Blyth che ne ebbe 3026.
BUDAPEST, 20. - Camera dei deputati. - Continua la discus-

sione del.rescritto reale che riguarda la nomina del Gabinetto
Khuon Hederfary.
Polonýi attacca Khuen, dicendo che vuolo soþprimero la volonth

della nazione. Egli fa appello alle diverse fražioni del partito del-
l'Indipotidend perchò si riunis ano.
1(ossuth pienenti una mozion'o clie esþrime la volotità della ba-

mera di insistoro àssolutamente nella creazione della Banca indi-
pðndenth.
LÀ seduta ð rin¼iata a domalti.
NDitA, 20, - 11 Solicitor gen-ral, Àlr Šamuel,Evans, ð stato

rièlet‡o a Glaiilorgn, con una inaggioranza di 9793 VótL ~

AÌld obo á bmeridiarib 1•Ísultavano õletti Š5 unionisti, 230 libo-
rali, 38 hel gaititd del liŸoro o 72 WazionŠlinii.
01i urÀonisti guÀdagnano 117 seggi, i ÍÌberâli 17 ed il partito del

lavoi•ö L
PÀRNÌI, 20. L Lo adia~denzo del Palano al giustizià en il boulo-

varásdo -la doûciei·gerio sono irivasi dallo a(qué.
Ši ednb dovuti ahontanare i hetenuti risinhiugnälfo carceri delÍa

Santò, o lo Êtisso §i 6 dovuto fáre per-quelli
,

che si trovavano al
Dép sito, dovà la porta non à più aeëàssibile. I detenuti söno
stati trasportáti sik alle prigÍorii di Saixit Iizar'e, sia ad altro pri-

ad Alfortville an funerale: la bara, é .stata trasportata su «di un ca
notto, ed i parenti seguivano.ia¾eea;
Il Consiglio municipale di Parigi si ò riunito in selluta .straordi-

-nauMeW&dwMim&iegarandanceaaA
PARIGI, 2ß. La grande linea da Parigi a Orléans à stata inter-

rótfa attinfano a Cholsydle-Roi ed a Vitry. Per il percorso da Parigi
a Juvisy i viaggiatori prendono la linea di Lione. Sono state prose
misure per il trasporto dello morci.

PARIGI, 26. - Si lavora a liberare il ponto di Arcola ostruito dal
legname accumulato dall'acqua.
I membri della Camera dei deputatihannosottoscrittbünasomma

di 30,000 franclii à favore dei danneggliti dall'inondazione. L'emo-
zione cáus te 881 disastfi dovuti äll'inondazione, aumontà hei cor-
ridoi della Cariëra.

PARIGI, 26. - A Neuilly-Plaisanco, in previsiono bho ni i dúlla
citta venga inon'data, gli abitánti lasolano le abita2toni.
A Maisons Alfort l'acqui ha rgggiunto i piani terreni dèllo case.
Si há daÁfötieh blià tutte 10 plantire dei fikitd kiiisolío állakale.

Parecchie barche cariche di carbon fossile sono affohdate.
Da Auch äl lia .che la Gers crusÑe in lii'oporzioni inquietanti.
Negli Alti Pirdúël le pianure sono inondate.
Dispacci da Chambery recano che tutti i törrdtiti ed il lâgd Bour

get debrëscón , m'à ÎÑ rieve considebevol'e in montagna fa temert
una recrud áb za 'deÍl'irforidazione.

.

Da Bourges si telegrata che alcune únäe ferroviario sotio intur.
roke.
Un ciclono imperversa nella regione di Tours.
PARIGI, 27. - I?inondazione continua ad estendersi, interrom-

pendo la linea metropolitana numero he e minacciándb di fiaësan
al disopra dei påräpétti dei Quais.
Il presidonte del Consiglio Briand metto a disposizione doi dan-

neggiati tutti gli iiilmobili.di. Parigi già apliartenenti alle óóngre-
gazioni religiose. Se gli avvenimen‡i lo esigessero il Governo met-
terebbe a disposizione dei dagneggiati ancho le caserme e lo scuolo.
Briaríd ha dichiarato ai deputati della Senna che la situazione

gloni.

Essendo pút6 inbndate le case sul Òuai, si è dovuto istallare al-
trove il gapipetto del giidice iëtruttore, percha potesse procedere
agli intörrogatori bho a termini dolla leggo devono aver luogo en-
tro le M oro.

A sala del Ùlbú o cbrrezionale, al iÍûzondi giustizia, à pure
inõ¢data. lÏ .cortilp ah:Ïmheito alla cappeHá À stató invaso dalle
acquo.
Un avvallam'ent si ð yrodottio in via LeblÃnc."A Jável 86no state

sgóûlbrale alonite base. 4Ìna dello c3so sgombbito i c"oÌlata. Sul
Quai do lla Garo 117suolo-presso il ponté ditHerby comincia -a sprö-
fondare. Un altio avvallamento ,si 6 prodõlto di front'e al Museo
de'Í -Lòuvro.
.

La: cirholazione proibita sul Qtial-del Ponte idello Arti alla piazza
d'd(Carrbsollo. Ì,a 'ue_Röyalo 6 chiusa llú$etiure fino an'alfe i
dòlla chiesa dÊlÍa Madãã1ena, Ïn seguitó Äifa'Ytallimedik 'dol

.

SuðlŠ. AÝVal On i 8080spur0 STVORuti ROÎÎB flie d,e Lýon o ne14
l'Avenud LedraaRållin. L'acinatha invas'o il Quay de:Påssy>däte
11.imuro ili cinia àecrollato.
ÈaloirdolailŠite ð interrótta sin montä noÌ1e Aiti e'età nonté dei

Santi Padri.

A Levällois-Perrot la pai'te bissa dellicittà ebfälílétamentó so:n .
merso. Gli abiûnti dell'isola della Jatte hanno ddvliio igoinbraro I o
Joro case.

La sittiaziond si aggrdŸaid Alfortville IÁ'stra'Àa'ÊiËÌhri,"¿he
separd R1tortvíHe ágMainn-Alfort, è iniasa dalliaoqiië dSÌla 8 ÁËa
dalla parta di Alfortyille a dalle acque della Marna dallas parte di
Mahon-Álfort. Gli ia$italiti delli strada di MåÌuri sono coîlfdtti a
sièggiare. Sóito gidriti Secorsi. Nel pomeriggio doveva :aver luogo

continua ad ossere gravissima. Si annuncia mfatti un nuovo au-
mento di sessanta centimetri nell'Alta Sennä.
Sono giunti altri 74 canotti .di salvataggio, proyonienti da di-

versi porti. Essi saranno ripartiti nei punti più minacciati.
- Lo infilirazioni avvenuto nella Rue de la Seine hanno ilivaso'il
tunnel sottostante per un centinaio di metri.

Si sono veriflcati avvallamenti in vari punti della Pjace Saint
Michel, del Ilotilevard du Palais, della Rue Saint Ilonoré o della Rue
de Grenene.

Gli abitanti dei litoghi inondati di salvano medianto barcho.
L'acqua 6 bêËätrata nella stamperia comunale dell'Hôtel de Ville.

Si teme Einvasigne del sottosuolo, ciò che arresterebbo l'illumina-
zione e il riscaldamento del palazzo.
Il ricovero di San Filippo ha offerto di ospitaro conto madri di

hmiglialcon bambini lattanti.
Parecchie scuole sono state sgombrate.
PARIGI, 27. - Il presidente del Comiglio, Ërialitt, lla Stiferito
liróitõräjän'èrálo deT šëivizio di igiene.
Bono'state iniiatä'isti·ítzioni a tutti i comandanti del korpo. d'ar-

mata delle'regioni. non colpite dalle inondazioni di inviare ,distae-
camenti di truppe nelle località danneggiate.
PARIGI, 27. -- L'Echo de Paris dice che a mezzinotto.e un

quarto Ï inuri däÍlà stazione di Orsay che facovailo 'da iipáro äd
una corrente d'acqua superiore a quella dello vie circostanti Wofio
crollati.

Un flutto iiripótifoso ha inondato tutto un tiuartiero- cagionándo
un voro panico.
Gli operai che lavoravano a fabbricare sbarramenti ebbero- ap-

pena il tempo di fuggire.
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Il marciapiede della via di Lilla ha ceduto e Pacqua uscendo a

flotti ha coperto il marciapiedo stesso.

Gli agenti si precipitarono nelle vio minacciato o euonarono ad
ogni casa per avvertire i pontieri. L'acquassaliva così rapidamento
che fu presto impossibile di camminare in mezzo alla corrente.
Gli inquilini delle caso appena vestiti si sporgovano allo finestre

chiamando soccorso.
Gli sbarramenti stabiliti in via Solferino sono stati travolti.
Alle ore due del mattino l'acqua guadägna terreno con una ra-

pidità spaventosa avanzandosi di dieci centimetri al minuto. Ora
essa cade in cascata nelle vie scendendo verso il Boulevard Saint-

Germain, che sarà inondato. Uno sbarramento fatto all'incrocio della
Rue de Lille sta per cedero da un momento 'altro. L'acqua con

tutta la sua forza batte contro questa diga: lá,Rho de Bac dovrà
essere inondata.

PARIGI, 27. - Sul Quai da Louvre l'acqua è giunta a 40 centi-
meTri al disotto á livello del parapetto.
Gli operai sono occupati a rialzare 11 parapetto stesso perché

l'acqua non danneggi il museo.
ATENE, 27. - Dopo una lunga discussione, il Gabinetto ha de-

ciso in seguito alle difReoltà della situazione politica, di 'presentare
oggi le suo dimissioni al Re.
MACON, 27. - La Saono è ingrossata' ancora ed ha straripato

inondando numerosi piani terreni. La diga di proteziono presso
Macon à sommersa dalle acque.
TROYES, 27. - La situaziono ð migliorata. Le acque decrescono

sensibilmente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio i•omano

20 gennaio 1910,

I barometro è ridotto allo zero . . . . . . . O a mare.

L'altezza della stazione à di metri 2.
. . . . .

50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . , , , , , . .
742.40.

Umiditä relativa a mezzodl. . . , , , . .
.~. 46.

Vento a mezzodl. . . . . . . . . . . . . . .
NE.

Stato del ololo a mezzodl. . . . . , . . . . . 3i4 nuvolovo.

massimo 10.1.
Termometro centigrado . . . . . . . . . . .

- minimo 4.4.

Pioggia . . . . . . , , ,
. . mm. 1.4.

26 gennaio 1910.

In Europa: pressione massima di 760 sulla Russia centrale, mi-

nima di 735 sul Baltico meridionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro ancora disceso al sud o Sicilia,
risalito altrove, fino a quasi 6 mm. sulle Marche; temperatura
generalmente diminuita; venti forti del 3° quadrante al nentro, sud
e Sicilia; piogge sulla parte peninsulare ed isole; novo sul Veneto,
Emilia ed Appennino centrale; temporali sulla Campania o Basili-

cata.

Barometro: 752 sulla Siäilia; 742 sul Veneto.
Probabilità: vonti meridionali Inoderati o forti; cielo nuvoloso al

nord con precipitazioni, vario altrove; mare mosso od agitato.
N. B. - È stato telegrafato a tutti i seniafori di mantonere il

segnale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Utnolo oentrale di meteorologia e di geomnamla

Roma, 26 gennaio 1910.

BTATO STATO TEMPERATURA

STAZIÒNI del oielo del mare

ore 8 ore 8 nello 24 ore

Porto Maurlzio.
, :|4 coperto agitato 9 2 3 2

Genova . , , , , */4 coperto legg. mosso 8 6 - 114
Spezia . , , , . ,

eereno calmo 8 8 0 8
Cuneo . , , , , , 1/4 coperto - 3 8 - 3 7
Torino. . . , , . *¡4 coperto - 3 6 - 2 0
Alessandria

. , ,

' */4 coperto - 4 8 - 3k8
Novara .-; -.- sereno - 5 0 - 4
Domodossala . . , sereno - 5 6 - 2 ,9
Pavia .

, , , , , a/, ,coperto - 3 l - 4 0
Milano . . , , ,

I/, coperto - 6 -- 2
Como . . . . , , 1/4 coperto - £4 - 1 4
Sondrio .

. . . , sereno - 2 7 - 5 3
Bergamo. . . . . 1/4 coperto - 2 8 - 3 6
Brescia . , , , , if, coperto - 3 3 - 3 5
Cremona,

, , , 1/, coperto - 0 9 - 4 5
Mantova. . , , . 1/4 coperto - 1 6 - 4 0
Verona .

. . . . 1/4 coperto - 2 6
- 2 6

Belluno . , , , , 1|, coperto - - 0 7
-

7
Udine .

. , , , coperto - 2 8 - O 6
Treviso

, , , , */4 coperto - 3 9 - 0 8
Venezia .

. , , .
nebbioso calmo 2 0 - 1 0

Padova . . , , . 2/4 coperto - 2 7 - 2 7
Rovigo. . . , , , */4 coperto - 1 0 - 5 5
Piacenza.

. . , , sereno - 1 8
- 6 2

Parma. . . . , ,
1/4 coperto - 1 5 - 5 0

Reggio Emilia , ,
sereno - 2 0

- 6 3
Modena

. . , , . I/, coperto - 2 4
- 4 8

Ferrara . . . . . ooperto - I 4
- 5 6

Bologna .
. , , , 1/4 coperto - 1 8 --- 1 4

Ravenna, . . . , sereno - 6 7 - 4 0Forll.
. . . . , , 1|, coperto - I 8

-
0 6

Pesaro. . . . . . */ coperto calmo 9 ß 0 2
Ancona

. , , , , */ coperto legg.mosso O 8 4 QUrbino. . . , , , 1/ coperto - 5 l o aMacerata.
, , , coperto - 6 0 2 2Ascoli Piceno

, ,
- - -

Perugia. , , , , coperto - 0 0 - 1 0
Camerino . , , , coperto - 4 5 - 0 5Lucca

. . , , ,
novoso - 8 6 0 9Pisa.

. . . , , ,
sereno - 10 7 - 1 0Livorno

. , , , ,
1/4 coperto mossa ·9 0 1 0Firenze

, , , . .
sereno

- 7 4 1 0Arezzo
, , , , , coperto - 0 2 l 0Siena

. , , , , , coperto - 6 1 0 4Grosseto.
. , , , coperto - 11 0 4 9Roina . . , , , , coperto .... 14 y 4 4Teramo . , , , , coperto .... 9 5 6Chieti

. . . . , , coperto - 10 8 1 0Aquila. . . . . , 1/, ooperto - 4 0 - 1 2
Agnone . . . , , */4 coperto - 3 5 - 1 2Foggia. , , , , ,

a/, coperto - 10 2 2 aBan.
, , , , , , coperto calmo 13 8 6 0Lecoe .
. , , , , coperto - 12 7 Y 0Caserta
. , , , ,

nebbioso - 12 3 4 4Napoli.
. . , , , ooperto grosso 11 2 6 5Benevento . , , ,

nebbioso - 10 0 5 9Avellino
. , , , , piovoso - 7 5 4 6Caggiano .

. . , coperto - 5 4 0 2Potenza , , , , , coperto - 5 3 - 0 2.Cosenza .
, , , ,

-

Tiriolo. . . . . .
-

Reggio Calabria
,
-

Trapani . , , , . */4 coperto mosso 13 1 9 4Palermo
. . , , ,

nebbioso ' grosso 12 3 7 5Porto Empedoele , coperto mosso 10 3 5 4Caltanissetta.
, , coperto - 7 0 2 3Messina

. . , , 1/, coperto legg. mosso 12 0 7 8Catanza
. . . . ,

sereno legg. mosso 12 2 7 1Aracusa . . . . . 1/4 coperto calmo 12 5 5 0.Cagliari . . . . . 1/, coperto legg. mosso 13 0 3 OSassari. . , , , , Mpe o
- | 10 0 4 4
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